
L'addio dei Pd ai camp
I Comuni devono fondersi
La convention di Empoli dettala linea: l'unione degli enti locali è l'unico modo
per contrastare i tagli ai bilanci e avere più chance di ottenere fondi comunitari

di Ilaria Bonuccelli

Non aumenterà le tasse il Pd al
governo della Regione. Nel 2016
non ritoccherà Irpef, Irap, ali-
quota benzina. Perfino il bollo
resterà invariato, malgrado al bi-
lancio 2016 manchino 150 mi-
lioni per far tornare i conti.
RINUNCIAALLE INDENNITÀ
A Empoli alla riunione "Pd 10 e
lode" la parola d'ordine fra i ver-
tici del partito è: stop alla pres-
sione fiscale. Non saranno i to-
scani a pagare (ancora) per i ta-
gli alle risorse pubbliche. Eppu-
re il problema esiste. E deve es-
sere fronteggiato. Qualche spre-
co si può ancora rintracciare.
Qualche sacrificio ancora si può
chiedere. L proprio di questi
giorni un atto della Regione che
con effetto reatroattivo (dal
2014) impone ai responsabili di
segreteria degli assessori, al por-
tavoce e al capo di gabinetto del
governatore Enrico Rossi di ri-
nunciare a un'indennità annua
in considerazione della situazio-
ne «socio-economica». Ma i ri-
sparmi necessari alla finanza lo-
cale, sono altri. E il Pd un proget-
to ce l'ha: incoraggiare le fusioni
dei Comuni «perché l'unione fa
la forza». Nel rispetto delle iden -
tità dei territori certo, della sto-
ria, perfino dei "campanili", ma
senza compromettere la conve-
nienza amministrativa del go-
verno locale.
FUSIONE DEI COMUNI
Certo l'argomento non è di faci-
le approccio. Ma alla
"Leopoldina" di Empoli, Dario
Parrini, segretario toscano del
Pd, ne comincia a parlare. Non
in modo carbonaro. Alla riunio-
ne partecipano oltre a Rossi, al-
la giunta e ai consiglieri regiona-
li, una trentina di sindaci di Co-
muni (capoluoghi e non), segre-

tari di federazione. La materia
viene trattata più nel dettaglio al
tavolo (in tutto sono 10: agricol-
tura, ambiente, infrastrutture,
economia, attività produttive, ri -
forme istituzionali, istruzione,
sanità, cultura) presieduto da
Federica Giuliani, consigliera
comunale a Firenze. Ma presto
diventerà argomento di con-
fronto comune. In una certa mi-

II governatore Rossi
promette

di non tagliare
la spesa socio-sanitaria
anche se il prossimo anno
alle finanze toscane
mancheranno
circa 150 milioni

sura lo è già. Nelle prossime set-
timane, la Regione (e il Pd sul
territorio) farà in modo di pro-
muovere la fusione di Comuni.
Il prossimo referendum consul-
tivo, per accorpare Abetone e
Cutigliano, nel Pistoiese, è già
fissato: il 29 e 30 novembre.
INCENTIVI PER LE FUSIONI
Se questa operazione andrà in
porto (e non ci sono ostacoli) so-
no previsti incentivi economici
per Abetone e Cutigliano. Così
per tutti i Comuni che propor-
ranno alla Regione di fondersi
entro dicembre. Invece, dal
2016, per le fusioni potrà agire
d'ufficio la stessa Regione. Ma
per invogliare agli accorpamen-
ti, in modo da eliminare i Comu-
ni con poche centinaia di abi-
tanti (e magari anche con poche
migliaia), la Regione è disposta

Intanto la Regione
si impegna

a non aumentare le tasse
nel 2016: Irap, Irpef, bollo
e aliquota benzina
resteranno invariate
ma per gli investimenti
ci sono solo 70 milioni

a proporre un pacchetto di in-
centivi, perfino finanziari.
TOSCANA LABORATORIO
Il Pd non nasconde di voler fare
della Toscana una sorta di labo-
ratorio per le fusioni dei Comu-

ni, magari anticipando anche
una norma nazionale. Già lo ha
fatto per le Unioni dei Comuni,
che oggi costano circa 15 milio-
ni alle casse pubbliche. L'idea è
di poter convogliare queste e al-

tre risorse su municipalità uni-
che e più grandi dove «un uffi-
cio anagrafe unico, un solo uffi-
cio sociale o la polizia municipa-
le unica non tolgano nulla
all'identità territoriale». Soprat-
tutto, per una volta, la Toscana
vorrebbe essere una Regione pi-
lota - nella fusione dei Comuni -
non solo nella normativa ma an-
che nella sua attuazione.

L'argomento, comunque, ver-
rà sviluppato nei prossimi mesi.
LE TASSE NON AUMENTANO
Di (immediata) attualità, invece
è il bilancio della Regione. Le li-
nee guida sembrano tracciate.
Non aumentare la pressione fi-
scale e salvaguardare tre settori



di spesa: niente tagli a scuola,
cultura (già molto colpita) e so-
ciale (sanitario). A fronte di mi-
nori entrate per 150 milioni, il
ragionamento seguito dal Pd
che in Regione lia la maggioran-
za assoluta è questo: non si toc-
ca il fondo sanitario, conside-
rando che anche il premier Ren-
zi promette di non tagliare quel-
lo nazionale per il 2016 (da cui
dipende quello regionale). È ve-
ro che in media la spesa sanita-
ria, in particolare per la farma-
ceutica e le prestazioni speciali-
stichye, aumenta in media del
2-3% (che su 7 miliardi non so-
no pochi). Ma con un po' di at-
tenzione e una campagna
sull'appropriatezza delle presta-
zioni, la Toscana dovrebbe riu-
scire anon sforare il budget.
INVESTIMENTI PER 70 MILIONI
La pressione fiscale, poi, do-
vrebbe essere evitata contando
sull'aumento del Pil dell' 1% che
dovrebbe comportare su un au-
mento anche delle entrate da
imposte e tributi. Ma lavera ma-
novra non consiste in questo,
ovviamente. La prima operazio-
ne è limitare gli investimenti al-
la spesa consentita dal patto di
stabilità (o equilibrio di bilan-
cio) che per il 2016 non sarà più
di 70 milioni circa, contro i
150-300 milioni del passato.
Questi 70 milioni potrebbero
aumentare, perfino raddoppia-
re, se Renzi riuscisse - come pro-
messo - a far slittare al 2017 per

le Regioni le regole per il pareg-
gio di bilancio.
PIÙ FONDI EUROPEI
L'altra operazione fondamenta-
le è utilizzare per investimenti e
per qualunque altro intervento
non incluso nella spesa corren-
te, tutti i fondi comunitari che la
Regione riuscirà a ottenere. E
per questo che Rossi punta mol-
to sul potenziamento dell'asse
Firenze-Bruxelles. Con il taglio
delle risorse nazionali, infatti,
l'accesso a quelle comunitarie
resta l'unica possibilità concre-
ta per investimenti. Ovviamen-
te con la partecipazione (il co-fi-
nanziamento) della Regione. E
degli enti locali. Da qui la neces-
sità di avere, nei confronti
dell'Europa, municipalità - e
quindi territori - che siano sem-
pre meno frammentati. In altre
parole Comuni più grandi. La
nuova sfida.

I vertici del Pd toscano : da sinistra Ivan Ferrucci , il governatore Enrico Rossi, il segretario regionale Dario Parrini e il vicesegretario Antonio Mazzeo
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